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Il presente allegato ha lo scopo di definire e adottare regole comuni applicabili a tutti i Dipartimenti per la 
gestione delle attività didattiche in presenza, intendendo con esse sia le lezioni frontali che saranno di 
norma erogate nella doppia modalità a distanza ed in presenza, le attività dei laboratori didattici, gli esami 
di profitto e gli esami di laurea. 
 
A2.1 Attività didattiche in aula – Indicazioni generali 
 
I presupposti per svolgere le attività didattiche in aula (lezioni, esami di laurea ed esami di profitto) si 
basano sulla consapevolezza di tutti che il distanziamento sociale e l’utilizzo delle mascherine 
rappresentino i più efficaci strumenti di prevenzione. Pertanto, oltre a rivolgere un appello alla 
responsabilità a tutti coloro che a vario titolo utilizzeranno le strutture dell’Ateneo, vengono definite le 
seguenti regole comuni per le attività in aula: 
 

C1. In tutte le aule gli impianti di climatizzazione sia estiva sia invernale che presentano configurazioni 
con ricircolo d’aria, ove non sia possibile escludere il ricircolo d’aria ai sensi dell’allegato 1 al 
Protocollo vengono mantenuti spenti; gli impianti centralizzati vengono verificati in tal senso 
dall’APSeMa e vengono resi operativi solo in tali condizioni; è opportuno garantire adeguata 
aerazione mediante apertura di finestre e/o porte in ogni occasione possibile e certamente durante 
le pause delle lezioni e alla fine delle attività svolte in aula; 

C2. Con riferimento all’aula utilizzata, tenere presente che per le aule con postazioni fisse la capienza 
iniziale della stessa viene normalmente declassata a non più del 50% a causa del posizionamento “a 
scacchiera” (Nota: in base alle caratteristiche della stessa tale valore può ridursi significativamente 
o può risultare leggermente superiore) e in modo da consentire il distanziamento fra tutti gli 
occupanti di almeno 1 metro (con un margine nella misura di ±10%, secondo le indicazioni riportate 
nell’Allegato 18 del D.P.C.M. del 7 agosto 2020); nelle aule con posizionamento libero delle sedute, 
le postazioni devono essere collocate alla distanza minima di 1 m e devono essere fornite 
indicazioni sulla opportunità di non spostare le sedute; 

C3. Ove possibile, sono predisposte e opportunamente segnalate vie di accesso e di uscita diversificate 
sia dalle aule sia dagli edifici per garantire flussi ordinati e non interferenti di ingresso/uscita; ove 
sia presente una sola via di accesso/uscita occorrerà gestire i flussi in entrata/uscita predisponendo 
orari sfalsati di fine/inizio attività al fine di evitare flussi incrociati e assembramenti in attesa di 
svuotamento dell’aula; 

C4. È fortemente consigliato a tutti coloro che a vario titolo frequentano locali dell’Ateneo di scaricare 
l’app IMMUNI e mantenerla attiva durante i periodi di presenza negli spazi dell’Ateneo; 

C5. Nel caso in cui si identifichi in aula e/o durante attività curriculare (esami, lauree,…) un caso 
sospetto (cioè un soggetto con temperatura corporea al di sopra di 37,5°C, o sintomatologia 
compatibile con Covid-19), occorre contattare immediatamente il referente COVID di Dipartimento 
e, se ritenuto necessario, la squadra di primo soccorso che si atterrà alle indicazioni di cui al 
paragrafo 4.8 del Protocollo; il soggetto deve essere immediatamente isolato (in una stanza 
dedicata o in un’area di isolamento) dalle altre persone, se non quelle strettamente necessarie a 
una sua assistenza e che comunque dovranno indossare mascherine chirurgiche e cercare, nei limiti 
consentiti dalla situazione di stare ad almeno un metro di distanza. È necessario provvedere a che 
lo stesso possa ritornare al proprio domicilio al più presto possibile, invitandolo a procedere 
secondo quanto riportato al paragrafo 7.2 del Protocollo (contattare il proprio medico di base o in 
sua assenza l’USCA o il Dipartimento di Prevenzione per la valutazione clinica necessaria e 
l’eventuale prescrizione del test diagnostico). L’area di isolamento e quella frequentata dal 
soggetto con la sintomatologia vengono sanificate in via straordinaria a seguito di eventuale 



conferma di caso COVID; non è indicata, in questo caso, la sospensione dell’attività didattica in 
presenza, che ovviamente sarà disposta in caso di conferma del caso sospetto; 

C6. A tutela di tutti, l’Ateneo si riserva di sospendere i servizi che possano comportare assembramenti 
o il mancato rispetto delle norme del Protocollo. 

 
A2.2 Esami di laurea e esami di profitto in presenza 
 
Gli esami scritti e orali del primo periodo dell’a.a. 2020/2021, stante l’attuale quadro epidemiologico, si 
svolgono con le stesse modalità adottate per il secondo semestre dell’a.a. 2019/2020. 
Le sedute di laurea si svolgono in presenza con le modalità, le norme di sicurezza e le limitazioni già 
adottate nelle sedute di luglio e che vengono di seguito ribadite: 
 
E1. Garantire il distanziamento sociale dei componenti della Commissione di laurea o della 

Commissione di esame e degli altri presenti; 
E2. Garantire l’accesso/uscita dei candidati e di un numero limitato di familiari, per i soli esami di 

laurea in numero non superiore a cinque (5), mediante l’individuazione e segnalazione di percorsi 
unidirezionali di ingresso uscita; 

E3. Garantire lo scaglionamento degli esami (per gli esami di laurea) in modo da consentire il sicuro 
esodo del/i candidato/i già esaminato/i e dei relativi familiari, evitando assembramenti in ingresso 
all’aula ed in uscita da essa; 

E4. Tutti gli occupanti delle aule, docenti, candidati e familiari ammessi, durante l’intera durata della 
permanenza in aula devono indossare apposita mascherina chirurgica o comunque ammessa dalla 
vigente normativa nazionale e regionale. Le mascherine sono fornite dall’Università di Catania solo 
al proprio personale; gli esterni, studenti inclusi, avranno cura di provvedere personalmente; 

E5. Gli studenti, i laureandi ed i docenti prima e dopo l’utilizzo di apparecchiature condivise sanificano 
le mani con la soluzione idroalcolica messa a disposizione dell’Ateneo in ogni aula; 

E6. Occorre evitare, per quanto possibile, lo scambio di oggetti e documenti; 
E7. È vietato consumare pasti e spuntini all’interno delle aule; 
E8. Non sono ammessi assembramenti (inclusi i festeggiamenti) né all’interno degli edifici né in 

prossimità degli stessi. 
 
A beneficio degli studenti che non riescano a partecipare agli esami previsti in presenza perché risultati 
positivi al COVID-19 o in isolamento fiduciario o in quarantena, tali attività possono essere svolte, ove 
possibile, con modalità a distanza. Lo studente che ne faccia richiesta al docente dovrà trasmettere via 
e-mail allo stesso copia del provvedimento di quarantena che ha ricevuto dall’Azienda Sanitaria Locale 
che ha adottato tale provvedimento di restrizione della libertà personale. 
La possibilità di sostenere esami a distanza è garantita anche agli studenti con disabilità che ne facciano 
richiesta attraverso il CINAP (vedi anche sezione A2.4). 

 
A2.3 Lezioni frontali in modalità mista 

 
Le lezioni nel primo semestre dell’a.a. 2020/2021 sono tenute in modalità mista in presenza e a 
distanza (in diretta streaming sulla piattaforma MS Teams e registrate per essere fruibili in differita). 
Vengono di seguito indicate le regole fondamentali per la gestione e fruizione della modalità in 
presenza (ulteriori rispetto alle regole da C1 a C5 del presente documento): 

 
A2.3.1 Indicazioni per gli studenti 

 
1. Gli studenti possono partecipare in presenza solo alle lezioni dei corsi che avranno prenotato 

settimanalmente, attraverso il portale studenti (Sezione “Aule e orari”, prenotazioni dalle ore 
8:00 del sabato alle ore 24:00 del lunedì per la settimana successiva);  

2. La prenotazione è elemento rilevante per la tracciabilità della presenza in aula e rappresenta 
formale accettazione del rispetto delle condizioni di accesso, come riportato 



nell’Autodichiarazione nell’ultima pagina di questo allegato (l’autodichiarazione deve essere 
spuntata sul portale per poter procedere con la prenotazione e viene riportata nella ricevuta 
stampabile della prenotazione); 

3. Gli elenchi dei prenotati per ogni giornata vengono conservati per 14 giorni dalla data di ogni 
lezione, per poter essere messi a disposizione del Dipartimento di Prevenzione per eventuali 
attività di contact tracing; 

4. Gli studenti non possono trattenersi in aula al di fuori degli orari delle lezioni per le quali si sono 
prenotati e sono invitati a lasciare gli edifici ordinatamente seguendo le indicazioni riportate 
nell’apposita segnaletica evitando assembramenti anche al di fuori degli edifici; 

5. Le aule saranno aperte solo 5-10 minuti prima dell’inizio delle lezioni e saranno chiuse in assenza 
di ulteriori lezioni; durante la pausa pranzo l’accesso agli edifici sarà interdetto agli studenti, 
fatto salvo per gli edifici in cui siano presenti bar o servizi mensa, che eserciteranno l’attività 
attenendosi rigidamente a quanto previsto nelle regole di settore e nel Protocollo; 

6. Gli studenti dovranno occupare solo i posti opportunamente segnalati come utili. 
 

A2.3.2 Indicazioni per i docenti 
 

1. Garantire l’accesso degli studenti prenotati in numero non superiore ai posti utili evidenziati 
nell’aula, in grado di garantire fra gli studenti il distanziamento di 1 m, segnalando agli studenti i 
percorsi unidirezionali di ingresso e uscita dall’aula; 

2. Il docente avrà accesso attraverso il portale docenti all’elenco nominativo dei prenotati per 
ciascuna lezione e, nel caso in cui siano presenti studenti in eccesso rispetto al numero dei posti 
disponibili, registrerà i nominativi e i numeri di matricola degli studenti non prenotati e 
informerà il referente COVID di Dipartimento; anche in presenza di posti liberi, agli studenti non 
prenotati sarà chiesto di lasciare l’aula, per non rendere inefficace il sistema di tracciabilità 
basato sulla prenotazione; 

3. Il docente verifica che durante l’orario della lezione e anche durante le pause siano garantite in 
aula le condizioni di distanziamento tra gli studenti, il mantenimento delle mascherine nella 
corretta posizione (coprente naso e bocca) e che non si verifichino assembramenti; 

4. Il docente avrà cura di sanificare le mani prima e dopo l’utilizzo di strumentazione ed 
apparecchiature ad uso condiviso (PC, tavolette grafiche, pennarelli, spugna, ecc.) con la 
soluzione idroalcolica igienizzante che viene resa disponibile in tutte le aule; a sua discrezione, 
può munirsi di guanti usa e getta che dovranno essere smaltiti a fine lezione negli appositi 
contenitori destinati allo smaltimento di DPI anti-COVID; 

5. Il docente, solo durante la lezione e garantendo il distanziamento dagli studenti di almeno 2 m, 
potrà indossare, in sostituzione della mascherina chirurgica apposita visiera trasparente che gli 
sarà consegnata all’inizio del periodo delle lezioni e della quale dovrà prendersi cura 
personalmente per l’intero periodo delle lezioni; in caso di indisponibilità, anche temporanea, 
della visiera il docente è tenuto a mantenere la mascherina indossata per l’intera lezione; 

6. Qualora si utilizzino microfoni è necessario che gli stessi siano mantenuti a sufficiente distanza 
dalla bocca, preferibilmente oltre la visiera o che vengano utilizzati indossando la mascherina. 

 
A2.3 Laboratori didattici 
 
I criteri generali di protezione del contagio da COVID 19 vanno attuati in tutti gli spazi dell’Ateneo. Essi 
come già detto in precedenza nel Protocollo e nel presente allegato consistono nel distanziamento di 
almeno 1 metro, nella protezione offerta dall’indossare costantemente la mascherina e nel frequente 
lavaggio/disinfezione delle mani. 
Tali prescrizioni vanno applicate anche nei laboratori didattici. Sarà cura dei Dipartimenti, con l’ausilio del 
Servizio Prevenzione e Protezione dai Rischi dell’Ateneo, valutare la possibilità di svolgere le attività 
didattiche dei laboratori rispettando, oltre che le norme generali di sicurezza, anche le prescrizioni anti-
COVID vigenti. 



Ove possibile si suggerisce ai Dipartimenti di etichettare le postazioni consentite, in analogia a quanto fatto 
per le aule, caso per caso in base al layout dei locali ed in relazione alle peculiarità delle attività ivi svolte; 
ove ciò non sia possibile sarà cura del responsabile dell’attività didattica o di suo preposto presente in 
laboratorio garantire il rispetto delle prescrizioni (distanziamento e mascherina correttamente indossata) 
da parte di tutti i presenti. 
Ulteriori dispositivi o cautele aggiuntive potranno essere necessarie in base alla specificità delle attività 
didattiche che si intendono svolgere. 
Analogamente alle attività didattiche in aula, anche le attività svolte nei laboratori didattici dovranno 
essere gestite in maniera da consentire il tracciamento puntuale dei presenti, in ogni singola giornata/fascia 
oraria. 
 

A2.4 Studenti disabili 
 
Gli studenti diversamente abili in aula dovranno occupare posti/zone dell’aula caratterizzati da un efficace 
distanziamento, rispetto agli altri studenti e rispetto al docente, secondo quanto indicato nei precedenti 
paragrafi. 
Il distanziamento, nei limiti del possibile, dovrà essere garantito anche tra lo studente diversamente abile e 
il tutor/accompagnatore salvo che quest’ultimo non possa essere assimilato ad un congiunto. 
Nel caso vengano adoperati mezzi di trasporto dell’Ateneo per condurre tali studenti in aula, tali 
autovetture devono essere adeguatamente igienizzate prima di accompagnare altri studenti (vedi 
paragrafo 4.5 del Protocollo). 
All’interno delle aule e dei mezzi di trasporto gli studenti diversamente abili devono mantenere 
efficacemente indossata la mascherina. Si deroga a ciò soltanto in caso di riconosciuta impossibilità di 
rispettare la prescrizione, con onere di verifica da parte del CINAP. 
Il Referente Universitario per COVID-19 e il Delegato di Ateneo per la Disabilità mettono in atto quanto 
necessario per il supporto e la comunicazione a studenti con disabilità, ove necessario, disponendo 
procedure dedicate a maggior tutela degli stessi. 
  



AUTODICHIARAZIONE COVID-19 
(D.P.R. 28.10.2000 n. 445) 

 

DICHIARO 

 

- di non essere affetto/a da Covid-19 e di non essere positivo/a al Covid-19; 

- di non essere sottoposto/a alla misura della quarantena; 

- di non essere affetto attualmente da patologia febbrile con temperatura superiore a 37,5°C; 

- di non accusare al momento tosse insistente, difficoltà respiratoria, raffreddore, mal di gola, 

cefalea, forte astenia (stanchezza), diminuzione o perdita di olfatto/gusto, diarrea; 

- di non avere avuto contatti negli ultimi 14 giorni con persone risultate affette da Covid-19, 

per quanto di mia conoscenza; 

- di non essere rientrato/a in Italia negli ultimi 14 giorni da uno Stato estero dichiarato a 

rischio o di provenire da una zona del nostro Paese dichiarata ad alto rischio contagio. 

 

Mi impegno a non presentarmi in aula e nei locali universitari se intervengono modifiche a quanto 

dichiarato e, in caso di comparsa dei sintomi sopra riportati nella settimana successiva alla mia 

presenza in aula, mi impegno a darne comunicazione all’autorità sanitaria locale (Medico di 

famiglia/ASL territoriale di competenza/Numero di Emergenza Medica Nazionale 115/Numero 

Verde per emergenza Covid-19 della Regione siciliana) e all’Università degli Studi di Catania. 


